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	TITOLO DEL PROGETTO
	CATALOGO NORMATIVO




 “COMITATO DI GESTIONE DEL MARCHIO TERRITORIALE”.

Montoro Vittorio Angelo - Presidente del Comitato ed assessore della Comunità Montana con delega alle attività produttive ed artigianato;

Senatore Massimiliano -  assessore della Comunità Montana con delega ai rapporti con gli Enti;

Motta Eugenio - assessore della Comunità Montana con delega alle attività turistiche; 

Muraca Giacomo – presidente della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso;

Marasco Mario responsabile del settore Tecnico della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso e segretario del Comitato;

Cardamone Giuseppe in rappresentanza degli operatori turistici del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso;

Fazio Ubaldo in rappresentanza delle aziende artigiane del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso; 

Guzzo Gregorio in qualità di Presidente del Consiglio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso;

Ferrari Gregorio in qualità di esperto legale.
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	TITOLO DEL PROGETTO
	REGOLAMENTO




REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI GESTIONE DEL MARCHIO TERRITORIALE DELLA COMUNITA’ MONTANA DEI MONTI REVENTINO TIRIOLO MANCUSO.

Art. 1.  COSTITUZIONE

E’ costituito, con decisione della GIUNTA della Comunità Montana dei Monti Reventino-Tiriolo-Mancuso il Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo.

Art. 2  SCOPO

Il Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo ha lo scopo di:

- promuovere, qualificare e rafforzare le politiche di identità del territorio, quale servizio per la qualificazione della offerta delle produzioni tipiche locali, dei servizi e delle infrastrutture dello stesso;

- valorizzare l’offerta dell’economia locale attraverso un processo di condivisione dei contenuti qualitativi ed economici.

 - attivare metodologie e prassi tese al cambiamento ed  all’innovazione del contesto locale attraverso la definizione di nuove modalità di collaborazione tra imprese, operatori economici ed amministrazioni pubbliche.

Art..3  SEDE

Il Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo ha sede nel Comune di Soveria Mannelli presso la sede della Comunità Montana dei Monti Reventino-Tiriolo-Mancuso. Allo stesso Comitato spetta deliberare il trasferimento della propria sede in altri Comuni nonchè l’istituzione di sedi secondarie purchè nel territorio di competenza della  Comunità Montana dei Monti Reventino-Tiriolo-Mancuso.

Art. 4. COMPOSIZIONE E DURATA

 Il Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo è composto da n. 7 membri effettivi e due supplenti scelti in base ai seguenti criteri : n.ro 4 membri di diritto e n.ro 3 membri nominati dal Presidente pro–tempore della Comunità Montana. 

Membri di diritto:

n.1. Presidente pro–tempore Comunità Montana o suo delegato;

n.1..Assessore con delega ai rapporti con gli Enti;

n.1. Assessore con delega alle attività Produttive;

n.1. Assessore con delega alle attività Turistiche.

Membri di nomina:

n.1. Responsabile del settore;

n.1  Rappresentante degli operatori turistici del territorio;

n.1. Rappresentante delle aziende artigiane del territorio.

Membri supplenti 
n.1 Presidente del consiglio della Comunita’ Montana o vice Presidente o un consigliere ;

n.1  Esperto legale o contabile o amministrativo nominato dal Presidente pro-tempore della Comunità Montana.

I membri del comitato durano in carica tre anni e sono rieleggibili ai sensi di legge.

Nella prima adunanza, convocata dal Presidente della Comunità Montana, i membri devono nominare il Presidente del Comitato ed il segretario. Quest’ultimo può anche essere nominato estraneo al Comitato e dovrà provvedere alla redazione dei verbali di adunanza dello stesso.

Qualora un membro dovesse dimettersi dalla carica prima della scadenza del triennio viene sostituito da un nuovo membro sempre nominato dal Presidente pro-tempore della Comunità Montana e che durerà  in carica per il periodo rimanente alla scadenza naturale.

Qualora un membro non partecipi alle adunanze del Comitato, senza giustificato motivo e per tre sedute consecutive, decade automaticamente dalla carica ed è sostituito da un nuovo membro sempre nominato dal Presidente pro-tempore della Comunità Montana e durerà in carica per il periodo rimanente alla scadenza naturale. 

Art. 5.  CONVOCAZIONE

Il Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo si raduna presso la propria sede a seguito di convocazione del Presidente o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno 3 (tre) dei suoi membri.

La convocazione viene fatta dal Presidente con lettera raccomandata da spedire almeno cinque giorni prima dell’adunanza a ciascun membro del comitato o, in caso di urgenza con telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica da spedire almeno due giorni prima.

Sono comunque validamente costituite le riunioni del Comitato, anche in difetto di formale convocazione, quando siano presenti tutti i membri effettivi dello stesso.

Le sedute del Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo sono ritenute valide con la presenza di almeno 4 (quattro) membri e le delibera sono assunte validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti.

Le deliberazioni del Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

Su specifico invito del Presidente,alle riunioni del Comitato di Gestione, potranno partecipare, con parere consultivo e non vincolante, i Sindaci nei cui territori hanno sede le aziende richiedenti l’uso del Marchio.  

Art. 6.  POTERI DI GESTIONE

Al Comitato di Gestione del Marchio Territoriale Artigianato e Turismo competono tutti i poteri per la gestione del Marchio Territoriale di Proprietà della Comunità Montana dei Monti Reventino-Tiriolo-Mancuso ed a titolo indicativo e non esaustivo:

a) redige, anche con l’ausilio di Società, Enti o organizzazioni di sua fiducia, il “disciplinare” che stabilisce le modalità e le forme per la concessione all’uso del “Marchio” e lo approva;

b)  acquisisce le domande per la concessione della licenza d’uso del Marchio e, nel termine di trenta giorni dalla ricezione, ne verifica la completezza e  la congruità della documentazione presentata, nonché l’esistenza dei requisiti dichiarati e provvede a dare comunicazione scritta all’Impresa interessata circa gli esiti della verifica. L’eventuale mancato accoglimento della domanda dovrà contenere l’indicazione dei motivi che lo hanno determinato;
c) nei casi in cui la domanda non risulti essere corredata dalla documentazione richiesta, contatta, nei modi ritenuti opportuni, l’impresa richiedente al fine di sollecitare l’invio della documentazione mancante o eventuali integrazioni necessarie ai fini della valutazione;
d) acquisisce le integrazioni alla domanda ricevute;
e) autorizza le imprese all’utilizzo del Marchio 

f) effettua la sorveglianza sull’uso del marchio;

g) ha la facoltà di avvalersi di Enti e/o Organizzazioni specifiche, qualificate per le verifiche che dovesse ritenere opportune; 

h) verifica il rispetto delle condizioni cui l’impresa utilizzatrice del marchio si è impegnata a rispettare ed attiva le opportune azioni correttive necessarie alla risoluzione delle non conformità eventualmente rilevate  in occasione dei controlli;

i) determina e commina le sanzioni per le eventuali difformità riscontrate;

j) comunica all’impresa, attraverso raccomandata con ricevuta di ritorno, le sanzioni con la motivazione della loro applicazione;

k) determina annualmente la quota da corrispondere alla Comunità Montana per l’uso del marchio da parte delle imprese; 

l) predispone e pubblica gli elenchi degli utilizzatori del Marchio, delle eventuali sanzioni comminate e inadempienze riscontrate nel rispetto della legislazione vigente in tema di privacy;

m) predispone la modulistica necessaria ed accoglie i reclami e le rinunce;

n) provvede ad avviare le verifiche necessarie per valutare la fondatezza dei reclami e se del caso intraprende con sollecitudine le necessarie azioni correttive per la risoluzione delle cause che lo hanno determinato;

o) alla fine di ogni anno redige il calendario dei controlli programmati;

p) provvede alla registrazione dei Marchi; 

q) predispone la pubblicità dei documenti sul sito dell’Ente: www.comontreventino.cz.it

	[image: image3.png]





	TITOLO DEL PROGETTO
	DISCIPLINARE E MODULISTICA DI ADESIONE IMPRESE ARTIGIANE E MICROIMPRESE



DISCIPLINARE DEL MARCHIO TERRITORIALE “COMUNITA’ MONTANA REVENTINO TIRIOLO MANCUSO”.

 (Aziende artigiane e Microimprese)
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Premessa

1. La Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso, con lo scopo di attivare azioni di interesse locale per la promozione delle produzioni artigianali del territorio, ha istituito un Marchio collettivo denominato “Marchio territoriale  Comunità Montana Reventino Tiriolo Mancuso”(vedi art. 11). La Comunità Montana è titolare del suddetto Marchio.

Con l’istituzione del “Marchio” la Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso si propone di promuovere lo sviluppo e il controllo e la valorizzazione delle lavorazioni artigiane che presentano elevati requisiti di carattere artistico o che estrinsecano valori economici collegati alla tradizione dei materiali impiegati, delle tecniche di lavorazione, dei luoghi di origine o alla cultura, anche di derivazione locale.

In particolare il “Marchio” sarà utilizzato per contraddistinguere i prodotti  di una tradizione artigiana con valenza culturale e storica accumulata nel tempo. Un patrimonio che, nonostante le difficoltà incontrate nel corso della sua evoluzione, è stato conservato, trasmesso e valorizzato con continuità, tenacia e valenza dagli operatori del settore di generazione in generazione fino ai giorni nostri;

2. Il “Marchio” si propone di valorizzare le attività, processi, lavorazioni e prodotti artigianali caratteristici del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso in relazione ai seguenti aspetti:

· Il richiamo alla tradizione, inteso come capacità acquisita di una cultura specifica, non solo materiale, appartenente ad un ambito operativo.
· L'innovazione, intesa come volontà a ricercare e sperimentare nuove tecniche, all’interno di un territorio, senza stravolgere i legami con la tradizione.
· L'aggiornamento professionale, ovvero la disponibilità a recepire stimoli e sollecitazioni provenienti dalle Istituzioni preposte o che svolgono attività di tutela, ricerca e valorizzazione del patrimonio culturale.

· Il legame con le nuove generazioni, vale a dire la disponibilità ad offrire reali opportunità di formazione ed apprendimento, investendo in risorse umane.

· Il legame con il territorio, attraverso l’attivazione di sinergie con realtà espressione di una cultura territoriale.
Art. 1. Requisiti

1.
Il Marchio è concesso in uso alle Piccole e Medie Imprese artigiane, nonché alle Microimprese (Decreto M.A.B. del 18/04/2005) che:

· presentano formale Domanda d’uso (vedi art. 4);

· osservano e si impegnano ad osservare nel tempo le disposizioni del presente Disciplinare
· superano positivamente i controlli previsti all’ art. 6 del presente Disciplinare.
· Abbiano nei loro processi le seguenti tipologie produttive:
a) Artistica. Per artistica si intende la realizzazione di un prodotto che comunichi una scelta stilistica e/o  esprima il linguaggio proprio del suo creatore
b) Tipica. Per tipica si intende la realizzazione di un prodotto che contiene uno o più caratteri tecnici e formali, peculiari e nel tempo divenuti comuni ai lavori della stessa categoria, realizzati nella medesima zona geografica, in modo tale che l’oggetto  del lavoro sia esso stesso riconoscibile e la sua origine identificabile.

c) Di qualità. Si intende la realizzazione di un prodotto che possiede meriti tecnici, estetici o bontà d’ideazione e di fattura, cioè che per essa, da parte dell’artigiano, sia stata adottata un’attenzione particolare nella scelta della forma e dei materiali e nell’applicazione delle tecniche esecutive.
2. 
Potranno essere riconosciute anche le imprese artigiane che svolgono, in forma secondaria, attività commerciale a condizione che non si generi confusione tra il prodotto regolarmente realizzato in azienda e quello unicamente commercializzato.
Art.2. Chi può presentare domanda per la licenza d’uso del Marchio

La richiesta d’uso del Marchio di cui in Premessa può essere presentata da Operatori del settore artigiano in esercizio di Impresa che:

a) realizzano, attraverso la propria attività, le finalità del Marchio di cui in Premessa;

b) svolgono attività relative al presente disciplinare adottato dalla Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso;

c) risultano essere iscritte nell’Albo provinciale delle imprese artigiane c/o la Camera di Commercio;
d) risultano essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente;

Art.3. Richiesta licenza d’uso al Marchio

1. Le Imprese di cui all’art. 2, interessate all’uso del Marchio, devono presentare apposita istanza  per la concessione alla licenza d’uso del Marchio al Comitato di Gestione del Marchio utilizzando il modello di Domanda  previsto; 

2. Nella Domanda per la concessione d'uso del Marchio deve essere riportato/dichiarato:

· la denominazione e/o ragione sociale e/o nome e cognome dell’Impresa richiedente, indicando espressamente i dati anagrafici del legale rappresentante nel caso di persona giuridica;

· l’indirizzo della sede amministrativa/operativa dell’Impresa richiedente (in caso di più sedi operative andranno indicati tutti gli indirizzi delle dette sedi);

· informazioni sulle strutture produttive;

· l’accettazione delle regole e delle disposizioni stabilite nel presente Disciplinare;

3.  L’Impresa richiedente deve compilare la Domanda in tutte le sue parti e farla firmare dal

     suo legale rappresentante.

4.  La Domanda, corredata di tutti gli allegati richiesti, deve essere inoltrata/consegnata alla Comunità Montana dei monti Reventino Tiriolo Mancuso.
Art.4. Esame della Domanda per la licenza d’uso del Marchio

1. A ricezione della Domanda di cui all’art. 3, il Comitato di Gestione del Marchio avvia l’esame della Domanda entro 30 giorni dal protocollo della stessa.

2. Il Comitato di Gestione del Marchio verifica la completezza e congruità della documentazione presentata, nonché l’esistenza dei requisiti dichiarati e provvede a dare comunicazione scritta all’Impresa interessata circa gli esiti della verifica. L’eventuale mancato accoglimento della domanda dovrà contenere l’indicazione dei motivi che lo hanno determinato.

3. Il Comitato di Gestione del Marchio ha la facoltà di avvalersi di Consulenti, Enti e/o di Organizzazioni specifiche, qualificate per le verifiche che dovesse ritenere opportuno.

4. Nei casi in cui la Domanda non risulti essere corredata della documentazione richiesta, il Comitato di Gestione del Marchio contatta, nei modi ritenuti opportuni, l’Impresa richiedente al fine di sollecitare l’invio della documentazione mancante o eventuali integrazioni necessarie ai fini della valutazione. L’Impresa ha 30 giorni di tempo per presentare le integrazioni richieste pena la decadenza della Domanda: le integrazioni richieste dovranno pervenire al Comitato di Gestione del Marchio per tramite la Comunità Montana.
5. Solo in caso di esito positivo dell’esame della Domanda, il Comitato di Gestione del Marchio autorizzerà l’impresa all’utilizzo del Marchio previo pagamento di quanto previsto all’art. 5 comma 7 del Disciplinare.(ad esclusione del primo anno di avvio del Marchio)

Art.5. Diritti e doveri

1. Le Imprese che hanno ottenuto la concessione all’uso del Marchio hanno il diritto di utilizzarlo secondo le modalità e le forme stabilite nel presente Disciplinare.

2. La possibilità d’uso del Marchio è comunque subordinata al continuo rispetto delle disposizioni riportate nel presente Disciplinare. A tal proposito l’Impresa si impegna nel mantenere inalterate tutte le condizioni che hanno permesso il rilascio della concessione all’uso del Marchio.

3. L’Impresa si assoggetta alle verifiche del Comitato di Gestione del Marchio consentendo libero accesso, assistenza e informazioni utili per l’espletamento del controllo. Si impegna inoltre ad attivare le opportune azioni correttive necessarie alla risoluzione delle non conformità eventualmente rilevate dal Comitato di Gestione del Marchio.

4. L’Impresa non compie alcun atto o omissione che possa danneggiare o, comunque ledere l’immagine del Marchio. In particolare non immette in commercio con il Marchio prodotti non conformi ai requisiti stabiliti nel disciplinare; qualora questi fossero già stati immessi li ritira immediatamente dal mercato.

5. L’Impresa deve comunicare tempestivamente per iscritto al Comitato di Gestione del Marchio ogni variazione dei dati/informazioni inizialmente comunicati e/o eventuali situazioni che possano pregiudicare la sua conformità ai requisiti stabiliti nel presente Disciplinare.

6. L’Impresa ha il diritto di rinunciare all’uso del Marchio secondo le modalità stabilite nell’art.10

7. L’Impresa deve corrispondere, annualmente alla Comunità Montana, quanto determinato a titolo oneroso dal Comitato di Gestione del Marchio per l’uso dello stesso, ad esclusione del primo anno di avvio del Marchio.

Art.6. Sorveglianza e controlli

1. Il continuo rispetto, da parte dell’Impresa autorizzata, delle disposizioni riportate nel presente Disciplinare del “Marchio Territoriale”, è periodicamente verificato dal Comitato di Gestione del Marchio nominato dalla Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso.

2. L’Impresa, attraverso debita documentazione e secondo quanto previsto nel Disciplinare, dovrà agevolare il controllo, da parte del Comitato di Gestione del Marchio, che la conformità alle disposizioni sopra citate è stata mantenuta durante tutto il periodo di concessione.

3. La frequenza, le modalità e i tipi di verifica sono stabiliti nei piani di controllo specifici disposti dal Comitato di Gestione del Marchio.

4. Il Comitato di Gestione del Marchio, procede alla programmazione delle verifiche. 

5. Le verifiche possono essere programmate e/o a sorpresa.

6. In caso di verifiche programmate, il Comitato di Gestione del Marchio provvederà a darne comunicazione all’Impresa indicando le attività che svolgerà e la data di attuazione.

7. Le modalità di esecuzione delle verifiche e la gestione delle eventuali non conformità emerse avviene secondo le procedure stabilite dal Comitato di Gestione del Marchio.

Art.7. Sanzioni e revoca

1. La violazione da parte di un’impresa che ha ottenuto la concessione all’uso del marchio anche di una soltanto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, provocherà la revoca immediata della concessione con conseguente inibizione dall’uso del marchio.

2. La revoca sarà disposta, con giudizio insindacabile, previo espletamento degli opportuni accertamenti, dal Comitato di Gestione del Marchio. 
3. La revoca della concessione all’uso del Marchio è disposta di diritto, senza espletamento di alcuna attività istruttoria da parte del Comitato di gestione allorchè:
· l’impresa concessionaria rifiuti di pagare i corrispettivi previsti per l’utilizzo del Marchio da parte del Comitato di Gestione del Marchio,  una volta trascorsi 30 giorni dall’invio, mediante lettera raccomandata a.r., di diffida ad adempiere;

· l’impresa concessionaria fallisca o venga posta in stato di liquidazione coatta amministrativa.

4. Il Comitato di Gestione del Marchio è responsabile dell’applicazione delle sanzioni suddette. 

5. Le Imprese oggetto di revoca e/o rinuncia devono:

· cessare l’uso del Marchio da ogni prodotto;

· eliminare dalla carta intestata, documentazione tecnica, materiale pubblicitario e quant’altro il Marchio ed ogni riferimento alla dicitura “….;

· restituire gli originali delle autorizzazioni concesse dalla Comunità Montana;

· risarcire il danno nella misura determinata dal Comitato di Gestione del Marchio.

6. In caso di uso abusivo del marchio successivamente alla comunicazione del provvedimento di revoca, l’Impresa sarà soggetta al pagamento di una penale ricompressa tra € 500 ed € 2.000, in ragione dell’entità e del modo di utilizzo. Il Comitato di Gestione del Marchio determinerà l’entità della penale, la quale sarà sempre compresa tra gli importi indicati. Il Comitato, inoltre, in caso di prosieguo nell’utilizzo abusivo del marchio, proporrà alla Comunità di adire l’Autorità Giudiziaria affinché provveda a promuovere azione inibitoria e risarcitoria.
7. Qualora la revoca sia stata comminata in seguito all’esito dei controlli effettuati dal Comitato di Gestione del Marcio o che risulti comunque la mancanza delle tipologie produttive di cui all’art. 1, comma 2, l’Impresa revocata si assume, sin da ora, l’obbligo di rimuovere dal mercato i prodotti illegittimamente provvisti del marchio.
Art.8. Piano delle comunicazioni

1. La Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso, direttamente e/o attraverso il proprio Comitato, si impegna a sviluppare l’attività di comunicazione e promozione del Marchio, valorizzando tutti gli strumenti che riterrà più idonei;

2. Nel quadro del piano delle comunicazioni sarà facoltà della Comunità Montana rendere noti, oltre agli elenchi degli utilizzatori del Marchio anche, sanzioni comminate e inadempienze riscontrate nel rispetto della legislazione vigente in tema di privacy;

Art.9. Reclami

1. Eventuali reclami in materia di Marchio possono essere presentati dalle Imprese e da tutte le parti interessate in forma scritta al Comitato di Gestione del Marchio. 

2. Il Comitato di Gestione del Marchio provvede entro 60 giorni dalla ricezione del reclamo ad  avviare le verifiche necessarie per valutare la fondatezza del reclamo e se del caso intraprendere con sollecitudine le necessarie azioni correttive per la risoluzione delle cause che lo hanno determinato.

Art.10. Rinuncia

L’Impresa ha il diritto di rinunciare all’uso del Marchio inviando al Comitato di Gestione del Marchio la richiesta di rinuncia attraverso raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art.11. Il Marchio e sue modalità d’uso

1. Il Marchio è così denominato: “Marchio Territoriale  Comunità Montana  Reventino Tiriolo Mancuso”
2. Di seguito è riportata la descrizione del Marchio: l’immagine raffigura i tre monti del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso; nella parte  in basso si evidenzia la rappresentazione dell’area marina facente parte del territorio della Comunità Montana ed una girandola contenete n. 4 simboli delle diverse tipologie caratterizzanti il territorio (spiga di grano, onda marina, vaso di terracotta, foglia); nella parte in alto è riportata la scritta “Marchio Territoriale” sovrastante le immagini del sole e delle nuvole; nella cornice, di color rosso, è  riportata la scritta, in alto: “turismo, artigianato, agricoltura, prodotti tipici”, in basso: “cultura, tradizione, ambiente, accoglienza, cortesia”; la forma è ellittica e le dimensioni sono  in funzione delle diverse utilizzazioni.

3. Il Marchio deve essere utilizzato dall’Impresa nel rispetto delle seguenti norme:

· Potrà essere riprodotto rispettando i contenuti, le forme ed i colori, di cui al presente disciplinare e conformemente al “file” rilasciato dal Comitato di Gestione del Marchio.

· nel caso di riduzione o ingrandimento del Marchio, devono sempre essere rispettate le proporzioni dimensionali.

· potrà essere applicato come etichetta sui prodotti o sugli involucri, come incisione o rilievo e usato altresì per carta da lettera, stampati, buste, sito web e per manifestazioni promozionali di qualsiasi genere.

· dovrà essere utilizzato in modo corretto e non ingannevole nel rispetto della legislazione vigente in materia.

4. La pubblicità relativa al Marchio è vietata quando l’Impresa non sia ancora stata autorizzata dal Comitato Gestione del Marchio ed in caso di revoca o rinuncia.

5. Non è concesso cedere a terzi, neppure parzialmente, il diritto all’uso del Marchio.

6. L’uso del Marchio in modo e per scopi diversi da quelli previsti dal presente Disciplinare, comporterà per l’Impresa l’immediata revoca della concessione all’uso del Marchio.

Art.12. Modifica delle norme e/o delle condizioni e trasparenza

1. Qualora venissero apportate delle variazioni ai documenti sopra menzionati, il Comitato di Gestione del Marchio dà tempestiva comunicazione scritta alle Imprese già autorizzate e/o con domanda in corso di esame.

2. Copie aggiornate di tutti i documenti collegati al Marchio sono disponibili sul sito www.comontreventino.cz.it;

Art. 13. Responsabilità civili

1. La concessione del Marchio non assolve l’operatore dagli obblighi di legge derivanti dai prodotti forniti e, in generale, dagli obblighi contrattuali verso i propri clienti.

2. In particolare si conviene che nessuna responsabilità può derivare alla Comunità Montana per difetti di prodotti, processi e servizi forniti dall’Impresa a terzi nei casi contemplati dal DPR 24 maggio 1988 e Direttiva 85/374 CEE e successive modifiche, in materia di responsabilità per danno di prodotti difettosi e da eventuali successive Direttive per responsabilità di servizio difettoso.

Art.14. Riservatezza

Atti e documenti acquisiti e riguardanti le Imprese vengono gestiti in forma riservata secondo quanto previsto della legge 675/96.

Imprese artigiane e 

Microimprese (D. MAP del 18.04.05)
                                                                                         Spett. le   
Comitato di Gestione del Marchio Territoriale 

Artigianato e Turismo

c/o Comunità Montana dei monti

Reventino Tiriolo Mancuso

Via M. Cervantes, 10

88049  Soveria Mannelli

DOMANDA PER LA CONCESSIONE IN LICENZA D’USO

DEL MARCHIO TERRITORIALE

COMUNITA’ MONTANA REVENTINO TIRIOLO MANCUSO
__L__   Sottoscritt_ _______________________________  Codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|      

Nat ___ a _______________________________ Prov. _______ il ______________    Sesso: 1 M  (  2 F (
Residente nel Comune di __________________________________ Prov. _________C.A.P. _____________ Via____________________________________________ N.__________ Tel. ______________________
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa artigiana 

___________________________________________________________________________
(Denominazione  Impresa)

 Codice Istat |_|_|_|_|_|_| 
Attività  di produzione Principale______________________________________________________________

Attività  di produzione  secondaria____________________________________________________________

CCIAA di ________________________      N.__________       Albo Artigiani N. _______________________

P.IVA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|             
Data costituzione o Inizio Attività   |_|_|gg   |_|_|mm   |_|_|aa
Sede nel Comune di _________________________________________________ C.A.P. ________________

Via (Viale, Piazza, Corso) ___________________________________ Fraz. __________________ N. ______

tel. ________________ Fax _____________ Indirizzo di posta elettronica ___________________________
C H I E D E

LA CONCESSIONE DELLA LICENZA D’USO DEL MARCHIO TERRITORIALE

 COMUNITA’ MONTANA REVENTINO TIRIOLO MANCUSO

Dichiara

(ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

quanto segue:

1  - L’AZIENDA FA PARTE DI CONSORZI DI IMPRESE?

SI (  NO (
2  - SE SI, DI QUALE CONSORZI FA PARTE?
(  Promozione, vendita

    (Export
(Approvvigionamento materie prime    (Altro (specificare ______________________________________)
3  - QUANTE PERSONE LAVORANO NELL’IMPRESA?

Titolare e soci che partecipano all’attività N.  (((
Dipendenti contratto form. lavoro 
N. (((
Familiari collaboratori


   N. (((
Apprendisti

 

N. (((
Operai specializzati 


   N. (((
Impiegati 

 

N. (((
Operai generici

 

   N. (((
Lavoratori a domicilio


N. (((
4 - L’AZIENDA SVOLGE ATTIVITA’ COMMERCIALE?

SI (   NO (
[image: image5.png][image: image6.wmf][image: image7.jpg][image: image8.png]5 - SUPERFICIE IN MQ DEL LABORATORIO

6 - SUPERFICIE IN MQ DELLO SPAZIO ESPOSITIVO

7 - L’azienda  realizza prevalentemente prodotti: 

(
artistici



(
tradizionali

(
tipici



(
di altro genere (innovativi ecc…)





8 - Indicare e descrivere le tipologie produttive per cui si richiede il “marchio territoriale”:

_______________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
9 - Illustrare le fasi produttive e le tecniche di lavorazione utilizzate per ciascuna tipologia produttiva per cui si richiede il “marchio territoriale”:

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
10 - Indicare le materie prime impiegate per le produzioni per cui si richiede il “marchio” e la loro provenienza

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________


11 - LA PRODUZIONE VIENE REALIZZATA PREVALENTEMENTE

(
in serie con lavorazione non del tutto automatizzata

(
in piccola serie

(
pezzi unici
12 - TIPI DI LAVORAZIONE ESEGUITI (in percentuale)

a) prodotti finiti                                                                                                        
%                                                                                                

b) semilavorati o lavorazioni                                                                                    
%
13 - LE LAVORAZIONI VENGONO EFFETTUATE (in percentuale):
· su proprio disegno - progetto                                                                                              

· su disegno - progetto del committente                                                                                 
· su disegno - progetto di un professionista                                                                             
· (per l’artigianato tipico tradizionale: ispirandosi a modelli del passato)             
     ▪   altro (specificare) _________________________________________                   
14 - QUALI SONO I PRINCIPALI MACCHINARI, ATTREZZATURE E STRUMENTI UTILIZZATI

(specificando con una X se trattasi di  macchine  tradizionali o ad alta  tecnologia)
	DESCRIZIONE
	Tradizionali
	Alta tecnologia

	
	
	

	
	
	

	
	
	


15 - L’AZIENDA POSSIEDE UN MARCHIO PROPRIO DEPOSITATO DA APPORRE SUI 

MANUFATTI? 








SI ( 
NO (
16 - L’AZIENDA SI AVVALE DI ALTRO TIPO DI MARCHIO? 



SI ( 
NO (
Se si, specificare quale___________________________________________________________________

17 - POSSIEDE BREVETTI DI MODELLI DEPOSITATI? 




SI ( 
NO (
SI  IMPEGNA

· Ad accettare, integralmente, il Disciplinare del Marchio (artigianato e microimpresa) denominato “Marchio Territoriale Comunità Montana Reventino Tiriolo Mancuso”;

· Ad osservare le disposizioni del Disciplinare del Marchio (artigianato e microimprese)

Ai sensi dell’art.76 D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni  mendaci, la falsità negli atti  e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

(allegare copia fotostatica, non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore)

LUOGO E DATA







   FIRMA

________________________________



___________________________________
ALLEGA ALLA DOMANDA:

1. CERTIFICATO/VISURA DI ISCRIZIONE ALL’ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE O ALLA CCIAA PER LE MICROIMPRESE;

2. EVENTUALI AUTORIZZAZIONI PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE;

2. DOCUMENTAZIONE UTILE AI FINI DELL’ISTRUTTORIA      (specificare: relazione, foto, cd., altro, ecc.)

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________
AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO ED ALLA COMUNICAZIONE DEI DATI 

(LEGGE 675/96 e succ.mod.int.)

1) INFORMAZIONE

      Ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 (legge sulla privacy) recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, si rende noto che i dati forniti in ragione della Vs. richiesta, saranno utilizzati per la valutazione della domanda e per finalità gestionali, statistiche, promozionali, anche utilizzando dati forniti da terzi o consentendo l’accesso ai dati a terzi.

     Potranno essere trattati ed elaborati anche con l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, nel rispetto della sicurezza 

e riservatezza necessarie.

2) CONSENSO

Preso atto delle informazioni di cui sopra, Vi invitiamo a manifestare il Vs. consenso per iscritto al trattamento ed alla comunicazione dei dati, anche con sistemi elettronici ed automatizzati, mediante sottoscrizione da apporre in calce.

Per espresso ed incondizionato consenso all’intero trattamento dei dati

LUOGO E DATA






       IL LEGALE RAPPRESENTANTE

_____________________________       


                              ___________________________________











       (firma leggibile)
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DISCIPLINARE DEL MARCHIO TERRITORIALE “COMUNITA’ MONTANA REVENTINO TIRIOLO MANCUSO.

(Aziende Turistiche ed Agrituristiche)
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Premessa:

1. La Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso, con lo scopo di attivare azioni di interesse locale per la promozione delle attività turistiche del territorio, ha istituito un Marchio collettivo denominato “Marchio Territoriale  Comunità Montana Reventino-Tiriolo - Mancuso” (vedi art. 11). La Comunità Montana è titolare del suddetto Marchio.

Con l’istituzione del Marchio la Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso si propone di promuovere lo sviluppo, il controllo e la valorizzazione delle attività turistiche, relative alla ricettività, alla ristorazione e ad i servizi ad essi annessi, al fine di rafforzare l’identità del territorio, fornendo un’immagine unitaria delle sue produzioni tipiche e del suo patrimonio storico, artistico e naturale, così da ottenere positivi riscontri a livello turistico e a livello di commercializzazione dei prodotti e dei servizi. 
In particolare il Marchio sarà utilizzato per contraddistinguere i prodotti/servizi con valenza culturale e storica accumulata nel tempo. Un patrimonio che, nonostante le difficoltà incontrate nel corso della sua evoluzione, è stato conservato, trasmesso e valorizzato con continuità, tenacia e valenza dagli operatori del settore di generazione in generazione fino ai giorni nostri

2 .Il Marchio si propone di valorizzare le attività e prodotti/servizi turistici caratteristici del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso in relazione ai seguenti aspetti:

· Il richiamo alla tradizione, inteso come capacità acquisita di una cultura specifica, non solo materiale, appartenente ad un ambito operativo.
· Informazioni territoriale, intesa come capacità degli operatori di fornire ai propri clienti informazioni utili relative alle valenze del territorio, ambientali, culturali, e di servizio
· Promozione dei prodotti tipici del territorio, ovvero valorizzazione delle lavorazioni tipiche tradizionali, dall’agroalimentare all’artigianato.
· Il legame con le nuove generazioni, vale a dire la disponibilità ad offrire reali opportunità di formazione ed apprendimento, investendo in risorse umane.

· Il legame con il territorio, attraverso l’attivazione di sinergie con realtà espressione di una cultura territoriale.

Art.1. Requisiti

1. Gli operatori turistici, sia delle strutture ricettive che di ristorazione, dovranno predisporre menù incentrati prevalentemente su piatti tipici del territorio.
2. I prodotti e gli ingredienti utilizzati per la preparazione dei piatti tipici presenti nei menù dovranno essere rigorosamente di produzione locale. 

3. Per quanto riguarda le altre preparazioni gastronomiche e il resto dei prodotti presenti nel menù, compreso le bevande, le aziende dovranno  proporre unitamente alle materie prime approvigionate, le produzioni del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso, se presenti. 
4. Gli operatori turistici dovranno impegnarsi a realizzare, all’interno della propria struttura, una vetrina espositiva contenente prodotti tipici artigianali e enogastronomici prodotti da aziende ubicate nel territorio della Comunità Montana.

5. Gli operatori turistici, sia delle strutture ricettive che di ristorazione, dovranno: a) rendere ben visibile l’insegna con la denominazione e il simbolo caratterizzante il tipo di struttura ricettiva o di ristorazione, nei punti di snodo della viabilità urbana e nella viabilità d’accesso all’abitato; b) rendere praticabili e sgombri da qualsiasi impedimento gli spazi d’accesso sia alla struttura che alle camere.

6. Per quanto riguarda i posti letto  delle strutture ricettive dovranno essere rispettati i seguenti parametri:

· il numero dei posti letto delle strutture alberghiere seguirà la normativa specifica;

· il numero dei posti letto ammesso nelle aziende agrituristiche è stabilito dalla Regione ed è indicato sul certificato di iscrizione all’Elenco regionale dell’Agriturismo;

· il numero dei posti letto nelle altre strutture abitative destinate a turismo rurale è determinato unicamente dalle dimensioni e dalle caratteristiche dei fabbricati adibiti ad ospitalità.

7.  Per quanto riguarda la biancheria e le stoviglie gli operatori delle strutture dovranno:

· effettuare il cambio della biancheria da letto ad intervalli concordati con l’ospite;

· effettuare il cambio degli asciugamani per gli stessi ospiti giornalmente;

· effettuare il cambio della tovaglia e dei tovaglioli giornalmente;

· utilizzare stoviglie e posateria lavabili e resistenti alle alte temperature;

· dimensionare al numero massimo di ospiti le attrezzature come lavastoviglie, lavabiancheria, frigoriferi e surgelatori.

8. Gli operatori dovranno rispettare le norme di legge in materia di riscaldamento e di illuminazione degli ambienti, destinati e non all’ospitalità turistica; e in particolare negli alloggi agrituristici e di turismo rurale si dovrà evitare l’uso di bombole di gas all’interno dell’abitato, o stufe elettriche senza impianto fisso e con fili volanti.

9. Gli operatori, almeno otto mesi prima dell’inizio di stagione, devono indicare i prezzi per ciascuno standard di qualità. I prezzi, stabiliti sulla base della congruità rispetto all’offerta, rimarranno stabili per un anno, ovvero varieranno a seconda delle stagioni, purchè tale condizione sia dichiarata in anticipo.

10.  Il Marchio è concesso in uso alle Imprese di cui all’art. 2 che:

· presentano formale Domanda d’uso;

· osservano e si impegnano ad osservare nel tempo le disposizioni del presente disciplinare
· superano positivamente i controlli previsti al presente Disciplinare
· offrono servizi complementari alle seguenti categorie:

· ricettività

· ristorazione

· gestione/organizzazione di eventi ed iniziative, culturali, sportive, enogastronomiche, di intrattenimento

· promozione e/o commercializzazione di offerte e prodotti turistici

· centro didattico

· artigianato tipico (anche corsi)

· museo

· sala intrattenimento

· sala lettura e biblioteca

· aree esterne attrezzate

· punto accoglienza

· punto ristoro

Art.2. Chi può presentare domanda per la licenza d’uso del Marchio

La richiesta d’uso del Marchio di cui all’art. 1 può essere presentata da Operatori del settore turistico in esercizio di Impresa che:

e) realizzano, attraverso la propria attività, le finalità del Marchio di cui in premessa;

f) svolgono attività relative al presente disciplinare adottato dalla Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso;

g) risultano essere iscritte nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio provinciale;
h) risultano essere in possesso di tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente;

Art.3. Richiesta licenza d’uso al Marchio

1. Le Imprese, di cui all’art. 2, interessate all’uso del Marchio, devono presentare apposita istanza  per la concessione d’uso del Marchio al Comitato di Gestione del Marchio utilizzando il modello di domanda  previsto 

2. Nella Domanda per la concessione d'uso del Marchio deve essere riportato/dichiarato:

· la denominazione e/o ragione sociale e/o nome e cognome dell’Impresa richiedente, indicando espressamente i dati anagrafici del legale rappresentante nel caso di persona giuridica;

· l’indirizzo della sede amministrativa/operativa dell’Impresa richiedente (in caso di più sedi operative andranno indicati tutti gli indirizzi delle dette sedi);

· informazioni sulle strutture produttive e di servizi;

· l’accettazione delle regole e delle disposizioni stabilite nel presente Disciplinare;

3.  L’Impresa richiedente deve compilare la Domanda in tutte le sue parti e farla firmare dal

     suo legale rappresentante.

4.  La Domanda, corredata di tutti gli allegati richiesti, deve essere inoltrata/consegnata alla 

     Comunità Montana dei monti Reventino Tiriolo Mancuso.
Art.4. Esame della domanda per la licenza d’uso del Marchio

1. A ricezione della Domanda di cui all’art. 3, il Comitato di Gestione del Marchio avvia l’esame della Domanda entro 30 giorni dal protocollo della stessa.

2. Il Comitato di Gestione del Marchio verifica la completezza e congruità della documentazione presentata, nonché l’esistenza dei requisiti dichiarati e provvede a dare comunicazione scritta all’Impresa interessata circa gli esiti della verifica. L’eventuale mancato accoglimento della domanda dovrà contenere l’indicazione dei motivi che lo hanno determinato.

3. Il Comitato di Gestione del Marchio ha la facoltà di avvalersi di Consulenti, Enti e/o di Organizzazioni specifiche, qualificate per le verifiche che dovesse ritenere opportuno.

4. Nei casi in cui la Domanda non risulti essere corredata della documentazione richiesta, il Comitato di Gestione del Marchio contatta, nei modi ritenuti opportuni, l’Impresa richiedente al fine di sollecitare l’invio della documentazione mancante o eventuali integrazioni necessarie ai fini della valutazione. L’Impresa ha 30 giorni di tempo per presentare le integrazioni richieste pena la decadenza della Domanda: le integrazioni 

5. richieste dovranno pervenire al Comitato di Gestione del Marchio per tramite la Comunità Montana
6. Solo in caso di esito positivo dell’esame della Domanda, il Comitato di Gestione del Marchio autorizzerà l’impresa all’utilizzo del Marchio previo pagamento di quanto previsto all’art. 5 comma 7 del Disciplinare ( ad esclusione del primo anno di avvio del Marchio) 

Art.5. Diritti e doveri

1. Le Imprese che hanno ottenuto la concessione all’uso del Marchio hanno il diritto di utilizzarlo secondo le modalità e le forme stabilite nel presente Disciplinare.

2. La possibilità d’uso del Marchio è comunque subordinata al continuo rispetto delle disposizioni riportate nel presente Disciplinare. A tal proposito l’Impresa si impegna nel mantenere inalterate tutte le condizioni che hanno permesso il rilascio della concessione all’uso del Marchio.

3. L’Impresa si assoggetta alle verifiche del Comitato di Gestione del Marchio consentendo libero accesso, assistenza e informazioni utili per l’espletamento del controllo. Si impegna inoltre ad attivare le opportune azioni correttive necessarie alla risoluzione delle non conformità eventualmente rilevate dal Comitato di Gestione del Marchio.

4. L’Impresa non compie alcun atto o omissione che possa danneggiare o, comunque ledere l’immagine del Marchio. In particolare non immette in commercio con il Marchio prodotti o servizi non conformi ai requisiti stabiliti nel disciplinare; qualora questi fossero già stati immessi li ritira immediatamente dal mercato.

5. L’Impresa deve comunicare tempestivamente per iscritto al Comitato di Gestione del Marchio ogni variazione dei dati/informazioni inizialmente comunicati e/o eventuali situazioni che possano pregiudicare la sua conformità ai requisiti stabiliti nel presente Disciplinare.

6. L’Impresa ha il diritto di rinunciare all’uso del Marchio secondo le modalità stabilite nell’art.10

7. L’Impresa deve corrispondere, annualmente alla Comunità Montana, quanto determinato a titolo oneroso dal Comitato di Gestione del Marchio, ad esclusione del primo anno di avvio del Marchio.
Art.6. Sorveglianza e controlli

1. Il continuo rispetto, da parte dell’Impresa autorizzata, delle disposizioni riportate nel presente Disciplinare del “Marchio Territoriale”, è periodicamente verificato dal Comitato di Gestione del Marchio nominato dalla Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso.

2. L’Impresa, attraverso debita documentazione di registrazione e secondo quanto previsto nel Disciplinare, dovrà dare evidenza oggettiva al Comitato di Gestione del Marchio che tale conformità alle disposizioni sopra citate è stata mantenuta durante tutto il periodo di concessione.

3. La frequenza, le modalità e i tipi di verifica sono stabiliti nei piani di controllo specifici disposti dal Comitato di Gestione del Marchio.

4. Il Comitato di Gestione del Marchio, procede alla programmazione delle verifiche. 

5. Le verifiche possono essere programmate e/o a sorpresa.

6. In caso di verifiche programmate, il Comitato di Gestione del Marchio provvederà a darne comunicazione all’Impresa indicando le attività che svolgerà e la data di attuazione.

7. Le modalità di esecuzione delle verifiche e la gestione delle eventuali non conformità emerse avviene secondo le procedure stabilite dal Comitato di Gestione del Marchio .

Art.7. Sanzioni e revoca

1. La violazione da parte di un’impresa che ha ottenuto la concessione all’uso del marchio anche di una soltanto delle disposizioni previste dal presente disciplinare, provocherà la revoca immediata della concessione con conseguente inibizione dall’uso del marchio.

2. La revoca sarà disposta, con giudizio insindacabile, previo espletamento degli opportuni accertamenti, dal Comitato di Gestione del Marchio. 
3. La revoca della concessione all’uso del Marchio è disposta di diritto, senza espletamento di alcuna attività istruttoria da parte del Comitato di gestione allorchè:
a. l’impresa concessionaria rifiuti di pagare i corrispettivi previsti per l’utilizzo del Marchio da parte del Comitato di Gestione del Marchio,  una volta trascorsi 30 giorni dall’invio, mediante lettera raccomandata a.r., di diffida ad adempiere;

b. l’impresa concessionaria fallisca o venga posta in stato di liquidazione coatta amministrativa.

4. Il Comitato di Gestione del Marchio è responsabile dell’applicazione delle sanzioni suddette. 

5. Le Imprese oggetto di revoca e/o rinuncia devono:

a. cessare l’uso del Marchio da ogni prodotto o servizio offerto;

b. eliminare dalla carta intestata, documentazione tecnica, materiale pubblicitario e quant’altro il Marchio ed ogni riferimento alla dicitura “….;

c. restituire gli originali delle autorizzazioni concesse dalla Comunità Montana;

d. risarcire il danno nella misura determinata dal Comitato di Gestione del Marchio.

6. In caso di uso abusivo del marchio successivamente alla comunicazione del provvedimento di revoca, l’Impresa sarà soggetta al pagamento di una penale ricompressa tra € 500 ed € 2.000, in ragione dell’entità e del modo di utilizzo. Il Comitato di Gestione del Marchio determinerà l’entità della penale, la quale sarà sempre compresa tra gli importi indicati. Il Comitato, inoltre, in caso di prosieguo nell’utilizzo abusivo del marchio, proporrà alla Comunità di adire l’Autorità Giudiziaria affinché provveda a promuovere azione inibitoria e risarcitoria.
7. Qualora la revoca sia stata comminata in seguito all’esito dei controlli effettuati dal Comitato di Gestione del Marcio o che risulti comunque la mancanza delle tipologie di cui all’art. 1, comma 1 e seguenti, l’Impresa revocata si assume, sin da ora, l’obbligo di rimuovere dal mercato i prodotti ed i servizi illegittimamente provvisti del marchio.
Art.8. Piano delle comunicazioni

1. La Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso, direttamente e/o attraverso il  Comitato, si impegna a sviluppare l’attività di comunicazione e promozione del Marchio, valorizzando tutti gli strumenti che riterrà più idonei;

2. Nel quadro del piano delle comunicazioni sarà facoltà della Comunità Montana rendere noti, oltre agli elenchi degli utilizzatori del Marchio anche, sanzioni comminate e inadempienze riscontrate nel rispetto della legislazione vigente in tema di privacy;

Art.9. Reclami

1. Eventuali reclami in materia di Marchio possono essere presentati dalle Imprese e da tutte le parti interessate in forma scritta al Comitato di Gestione del Marchio. 

2. Il Comitato di Gestione del Marchio provvede entro 60 giorni dalla ricezione del reclamo ad  avviare le verifiche necessarie per valutare la fondatezza del reclamo e se del caso intraprendere con sollecitudine le necessarie azioni correttive per la risoluzione delle cause che lo hanno determinato.

Art.10. Rinuncia

L’Impresa ha il diritto di rinunciare all’uso del Marchio inviando al Comitato di Gestione del Marchio la richiesta di rinuncia attraverso raccomandata con ricevuta di ritorno.

Art.11. Il Marchio e sue modalità d’uso

1. Il Marchio è così denominato: “Marchio territoriale Comunità Montana Reventino Tiriolo- Mancuso ”
2. Di seguito è riportata la descrizione del Marchio: l’immagine raffigura i tre monti del territorio della Comunità Montana dei Monti Reventino Tiriolo Mancuso; nella parte  in basso si evidenzia la rappresentazione dell’area marina facente parte del territorio della Comunità Montana ed una girandola contenete n. 4 simboli delle diverse tipologie caratterizzanti il territorio (spiga di grano, onda marina, vaso di terracotta, foglia); nella parte in alto è riportata la scritta “Marchio Territoriale” sovrastante le immagini del sole e delle nuvole; nella cornice, di color rosso, è  riportata la scritta, in alto: “turismo, artigianato, agricoltura, prodotti tipici”, in basso: “cultura, tradizione, ambiente, accoglienza, cortesia”, la forma è ellittica e le dimensioni sono variabili in funzione delle diverse utilizzazioni

3. Il Marchio deve essere utilizzato dall’Impresa nel rispetto delle seguenti norme:

a. Potrà essere riprodotto rispettando i contenuti, le forme ed i colori, di cui al presente disciplinare e conformemente al “file” rilasciato dal Comitato di Gestione del Marchio.

b. nel caso di riduzione o ingrandimento del Marchio, devono sempre essere rispettate le proporzioni dimensionali.

c. potrà essere applicato come etichetta sui prodotti o sugli involucri, come incisione o rilievo e usato altresì per carta da lettera, stampati, buste, sito web e per manifestazioni pubblicitarie di qualsiasi genere.

d. dovrà essere utilizzato in modo corretto e non ingannevole nel rispetto della legislazione vigente in materia.

4. La pubblicità relativa al Marchio è vietata quando l’Impresa non sia ancora stata autorizzata dalla Comunità Montana ed in caso di revoca o rinuncia.

5. Non è concesso cedere a terzi, neppure parzialmente, il diritto all’uso del Marchio.

6. L’uso del Marchio in modo e per scopi diversi da quelli previsti dal presente Disciplinare, comporterà per l’Impresa l’immediata revoca della concessione all’uso del Marchio.

Art.12. Modifica delle norme e/o delle condizioni e trasparenza

1. Qualora venissero apportate delle variazioni ai documenti sopra menzionati, il Comitato di Gestione del Marchio dà tempestiva comunicazione scritta alle Imprese già autorizzate e/o con domanda in corso di esame.

Copie aggiornate di tutti i documenti collegati al Marchio sono disponibili sul sito www. comontreventino.cz.it
Art.13. Responsabilità civili

1. La concessione del Marchio non assolve l’operatore dagli obblighi di legge derivanti dai prodotti forniti e, in generale, dagli obblighi contrattuali verso i propri clienti.

2. In particolare si conviene che nessuna responsabilità può derivare alla Comunità Montana per difetti di prodotti, processi e servizi forniti dall’Impresa a terzi nei casi contemplati dal DPR 24 maggio 1988 e Direttiva 85/374 CEE e successive modifiche, in materia di responsabilità per danno di prodotti difettosi e da eventuali successive Direttive per responsabilità di servizio difettoso.

Art.14. Riservatezza

Atti e documenti acquisiti e riguardanti le Imprese vengono gestiti in forma riservata secondo quanto previsto della legge 675/96.

TURISMO ed AGRITURISMO

                                                                                         Spett. le   
Comitato di Gestione del Marchio Territoriale 

Artigianato e Turismo

c/o Comunità Montana dei monti

Reventino Tiriolo Mancuso

Via M. Cervantes, 10

88049  Soveria Mannelli
DOMANDA PER LA CONCESSIONE IN LICENZA D’USO

DEL MARCHIO TERRITORIALE

COMUNITA’ MONTANA REVENTINO TIRIOLO MANCUSO
__L__   Sottoscritt_ _______________________________  Codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|      

Nat ___ a _______________________________ Prov. _______ il ______________    Sesso: 1 M  (  2 F (
Residente nel Comune di __________________________________ Prov. _________C.A.P. _____________ Via____________________________________________ N.__________ Tel. ______________________
in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa turistica 

___________________________________________________________________________
(Denominazione  Impresa)

 Codice Istat |_|_|_|_|_|_| 
Attività  Turistica Principale______________________________________________________________

Attività  di servizi annessi____________________________________________________________

CCIAA di ____________________ N.__________ Albo operatori agrituristici N. _______________________

P.IVA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|             
Data costituzione o Inizio Attività   |_|_|gg   |_|_|mm   |_|_|aa
Sede nel Comune di _________________________________________________ C.A.P. ________________

Via (Viale, Piazza, Corso) ___________________________________ Fraz. __________________ N. ______

tel. ________________ Fax _____________ Indirizzo di posta elettronica ___________________________
C H I E D E

La concessione della licenza d’uso del Marchio Territoriale

COMUNITA’ MONTANA REVENTINO TIRIOLO MANCUSO
Dichiara

(ai sensi del D.P.R. n. 445/2000. T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

quanto segue:

1  - L’AZIENDA FA PARTE DI CONSORZI DI IMPRESE?

SI (  NO (
2  - SE SI, DI QUALE CONSORZI FA PARTE?
(  Promozione e offerte di prodotti turistici

    ( Gestione/organizzazione di eventi ed iniziative, culturali, sportive, enogastronomiche, di intrattenimento 

(servizi annessi   

(Altro (specificare ______________________________________)
3  - QUANTE PERSONE LAVORANO NELL’IMPRESA?

Titolare e soci che partecipano all’attività N.  (((
Dipendenti contratto form. lavoro 
N. (((
Familiari collaboratori


   N. (((
Apprendisti

 

N. (((
Operai specializzati 


   N. (((
Impiegati 

 

N. (((
Operai generici

 

   N. (((
Lavoratori a domicilio


N. (((
4 - L’AZIENDA SVOLGE ATTIVITA’ COMMERCIALE?

SI (   NO (
5 – CAPACITA’ RICETTIVA 

	Numero
	mq

	Posti letto
	
	

	Camere ad un letto con bagno
	
	

	Camere ad un letto senza bagno
	
	

	Camere a due letti con bagno
	
	

	Camere a due letti senza bagno
	
	

	Camere a più di due letti con bagno
	
	

	Camere a più di due letti senza bagno
	
	


6 – POSIZIONAMENTO FISICO DELL’AZIENDA

· Zona montana
· Zona collinare
· Zona marina
· Edificio situato in centro storico
· Edificio situato in area urbana
· Edificio situato in Borgo rurale
· Edificio situato in area extraurbana o agricola
7 - POSIZIONAMENTO FISICO DELL’AZIENDA rispetto alle vie di comunicazione ed opere di interesse storico culturale e naturalistico:                                                  

	Km.


	Km.

	Km.

	Km.

	Km.


	


Distanza centro abitato                                                                     

Distanza scalo ferroviario

Distanza aeroporto

Distanza porto

Distanza da zona d’interesse culturale, storico, naturalistico

Specificare quali__________________________________
8 – tipologia operatività
· Azienda operante con prenotazioni libere

· Azienda operante con prenotazioni per week-end

· Azienda operante con prenotazioni settimanali
· Numero coperti:  ___________

· Periodo previsto di max affluenza: dal......................al....................

9 – solo per aziende ricettive

SERVIZI OFFERTI 
· ricettività
· ristorazione
· gestione/organizzazione di eventi ed iniziative culturali, sportive, enogastronomiche, di intrattenimento
· promozione e/o commercializzazione di offerte e prodotti turistici
· centro didattico

· artigianato tipico (anche corsi)

· museo

· sala intrattenimento
· sala lettura e/o biblioteca
· aree esterne attrezzate
· punto accoglienza
· punto ristoro 

· altro
specificare___________________________________________________
10 – solo per ristorazione e ricettività con ristorazione
I MENU’ PREDISPOSTI SONO INCENTRATI PREVALENTEMENTE (in percentuale):
· su piatti tipici del territorio                                                                                              

· su ordinazione specifica del cliente                                                                                 
· su menù proposto dallo chef                                                                            
· su menù standard              
     ▪   altro (specificare) _________________________________________                   
11 - QUALI SONO le principali materie prime utilizzate nelle preparazioni gastronomiche che provengono dal territorio del Reventino ?

	DESCRIZIONE
	Materie prime

	Antipasti
	

	Primi piatti
	

	Secondi piatti
	

	contorni
	

	formaggi
	

	vini
	

	oli
	

	frutta
	

	dolci
	

	gelati
	


12 - L’AZIENDA POSSIEDE UN MARCHIO PROPRIO DEPOSITATO
                      SI ( NO (
13 - L’AZIENDA SI AVVALE DI ALTRO TIPO DI MARCHIO? 



SI ( 
NO (
Se si, specificare quale___________________________________________________________________

SI  IMPEGNA

· Ad accettare, integralmente, il Disciplinare del Marchio (turismo) denominato “Marchio Territoriale Comunità Montana Reventino Tiriolo Mancuso”;

· Ad osservare le disposizioni del Disciplinare del Marchio (turismo)

Ai sensi dell’art.76 D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni  mendaci, la falsità negli atti  e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

(allegare copia fotostatica, non autenticata, del documento di identità del sottoscrittore)

LUOGO E DATA







   FIRMA

________________________________



___________________________________

ALLEGA ALLA DOMANDA:

1. CERTIFICATO/VISURA DI ISCRIZIONE ALLA C.C.I.A.A.;

2. EVENTUALI AUTORIZZAZIONI PREVISTE DALLA NORMATIVA VIGENTE;

2. DOCUMENTAZIONE UTILE AI FINI DELL’ISTRUTTORIA      (specificare: relazione, foto, cd., altro, ecc.)

________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________

AUTORIZZAZIONE AL TRATTAMENTO ED ALLA COMUNICAZIONE DEI DATI 

(LEGGE 675/96 e succ.mod.int.)
1) INFORMAZIONE

     Ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96 (legge sulla privacy) recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, si rende noto che i dati forniti in ragione della Vs. richiesta, saranno utilizzati per la valutazione della domanda e per finalità gestionali, statistiche, promozionali, anche utilizzando dati forniti da terzi o consentendo l’accesso ai dati a terzi.

     Potranno essere trattati ed elaborati anche con l’ausilio di mezzi elettronici o automatizzati, 

nel rispetto della sicurezza e riservatezza necessarie.

2) CONSENSO

Preso atto delle informazioni di cui sopra, Vi invitiamo a manifestare il Vs. consenso per iscritto al trattamento ed alla comunicazione dei dati, anche con sistemi elettronici ed automatizzati, mediante sottoscrizione da apporre in calce.

Per espresso ed incondizionato consenso all’intero trattamento dei dati
LUOGO E DATA






       IL LEGALE RAPPRESENTANTE

_____________________________       


___________________________________











       (firma leggibile) 
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